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SCUOLA 725 

NON TACERE 

FIRENZE, LIBRERIA 
EDITRICE FIORENTINA, 
2020, P. 191, € 20,00

 
Il volume è un testo che è stato scritto da ragazzi tra gli 
otto e i sedici anni, che vivevano nelle baracche dell’Ac-
quedotto Felice di Roma e che frequentavano la Scuola 
725 così chiamata dal numero civico della baracca. Edito 
dalla Libreria Editrice Fiorentina nel 1971 è dalla stessa ri-
proposto nell’ottobre del 2020 perché il testo, come si 
legge nell’Introduzione di Massimiliano Fiorucci, pur 
avendo un valore storico, «assume un valore più ampio a 
partire già dalla scelta del titolo che gli estensori decisero 
di dare al loro lavoro. Non tacere, infatti, assume almeno 
un doppio significato legato alla necessità da una parte 
di denunciare i limiti di una scuola di stato del tutto au-
toreferenziale e incapace di accogliere le esigenze di una 
parte della popolazione, una scuola astratta e lontana 
dall’esperienza e dalla vita quotidiana di molti: un’espe-
rienza educativa che separa la scuola dalla vita. 
La Scuola 725, invece, è una scuola che forma per la 
vita, per inserirsi nel flusso della vita. Dall’altra parte non 
tacere significa rompere il silenzio, parlare, denunciare, 
gridare per affermare la propria dignità, prendere la pa-
rola in prima persona. La conquista della parola, come 
per altri educatori rivoluzionari da don Lorenzo Milani a 
Paulo Freire, era anche per don Roberto Sardelli il centro 
dell’esperienza educativa. Un’esperienza educativa col-
lettiva e non individuale perché nessuno si libera da solo. 
Non tacere, dunque, è un atto di libertà, di dignità e di 
coscientizzazione» (p. 3). 
Una citazione lunga ma che, meglio di tante altre parole, 
delinea ciò che è la Scuola 725 con la presenza e la pas-
sione educativa di don Roberto Sardelli (1935-2018), 
chiamato anche il don Milani di Roma. Quando don 
Roberto nell’ottobre del 1968 - in un “lampo di follia” 
come dice lui - aprì la scuola, don Lorenzo Milani era 
morto da un anno. Don Sardelli mentre era a Lione per 
meglio approfondire l’esperienza dei “preti operai”, conobbe 
alcuni ragazzi della scuola di Barbiana e poté entrare in 
contatto con don Milani. «Tra le montagne del Mugello, a 
stretto contatto con il Priore e i suoi ragazzi, finalmente 
individuò un possibile sentiero da percorre» (p. 9). Nella 
Scuola 725 al centro della riflessione si collocano le 
parole che «nascono dall’esistenza e da questa assu-
mono il loro significato, che diventa chiaro nella misura 
in cui l’adesione della parola alla vita si fa piena. Le 
parole servono per lottare» (p. 12). Attraverso l’ascolto 
dei problemi dei compagni, delle loro famiglie, la 
lettura dei giornali, e la discussione, gli orizzonti dei 
ragazzi si allargano, si passa dal locale al globale. 
S’impara a pensare, ragionare, confrontarsi, a formarsi 
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una propria convinzione, una coscienza critica. 
Il testo di Scuola 725, Non tacere inizia così: «Diamo 
questo libro agli insegnanti, ai nostri compagni della scuola 
dell’obbligo e a tutti gli operai che amano la loro cultura». 
Inoltre offrono alcuni consigli perché sia letto nel modo 
giusto. Interessante la definizione che si dà dell’educatore: 
«Dicesi educatore colui che crede nella intelligenza dei ra-
gazzi come noi e non viene ad insegnarci stupidaggini 
come la favola di cappuccetto rosso […]» (p. 36).  
Mi pare significativo, come conclusione di questa breve 
recensione, trascrivere quanto viene detto nella parte 
finale del Documentario completo Non tacere del 2007, 
per la regia di Fabio Grimaldi. Si tratta di riflessioni di don 
Roberto, che ci interpellano e obbligano a schierarci: 
«Non essere a fianco del potere, di qualsiasi potere, ma 
di fronte. È giunto il tempo di parlare, il tempo di tacere è 
ormai trascorso. Combattiamo contro un persecutore in-
sidioso, un nemico che lusinga, che non ferisce alla 
schiena ma accarezza il ventre; non confisca i beni per 
darci la vita ma ci arricchisce per darci la morte; non 
nega la libertà imprigionandoci, ma ci spinge verso la 
schiavitù onorandoci nel suo palazzo; non ci colpisce ai 
fianchi, ma prende possesso del cuore; non taglia la 
testa con la spada, ma uccide l’anima con l’oro. È tempo 
di sottrarsi al frastuono, alla frenesia, alla seduzione delle 
vetrine, allo spettacolo delle apparenze. È tempo di com-
battere contro un sistema bugiardo che aliena l’uomo da 
se stesso; è tempo di reagire all’omologazione, alla ras-
segnazione, allo scempio dei valori. Se così non sarà, 
prima o poi le luminarie si spegneranno e nel deserto del-
l’inganno precipiteremo tutti nel buio».  
 
Rachele Lanfranchi


